
Premessa: non esistono norme specifiche per le costruzioni in pannelli sandwich, pertanto si applicano norme attinenti, 
per similitudine di tipologia di costruzione. Nello specifico, analizzeremo cosa succede, quando andiamo a realizzare un 
soffitto di un complesso frigorifero, all’interno di un fabbricato, in cui l’altezza di quest’ultimo, permetta l’accessibilità al 
di sopra del soffitto stesso. 
Come prima cosa, andiamo a verificare cosa dicono le NTC 2018. 
A pag.44 della Gazzetta Ufficiale, paragrafo 3.1.4 alla tabella 3.1.II Valori dei sovraccarichi per le diverse categorie d’uso 
delle costruzioni, alla categoria H, troviamo: Coperture accessibili per sola manutenzione ( nella versione 2008, era 
specificato anche sottotetti pedonali per sola manutenzione), che per similitudine,comprendono il nostro soffitto. 
Analizziamo ora cosa prevedono le NTC 2018, ai fini del calcolo strutturale di un edificio: 

Vediamo che ai fini delle verifiche degli stati limite ultimi (calcolo strutturale) i carichi da considerare sono dati dalla 
seguente espressione: 

G1 x ɣG1 + G2 x ɣG2 + P x ɣP + QK1 x ɣQ1 + QK2  x Ψ02 x ɣQ2 +......... ( formula 2.5.1 NTC 2018 ) 

Dove: 
G1 = carichi permanenti (peso proprio degli elementi strutturali) 
ɣG1 = coefficiente parziale di sicurezza dei carichi permanenti ( tab. 2.6.I ) G1 = 1,3 
G2 = carichi permanenti non strutturali (es. peso proprio pannelli soffitto + depressione) 
ɣG2 = coefficiente parziale di sicurezza dei carichi permanenti non strutturali ( tab. 2.6.I ) G2 = 1,5 
P = carico di precompressione 
ɣP = coefficiente parziale di sicurezza del carico di precompressione = 1,0 
QK1 = sovraccarico predominante ( neve ) vedi figura 3.4.1 ( es. 150 kg/m2 )
ɣQ1  = coefficiente parziale di sicurezza dei carichi variabili QK1= 1,5 
QK2 = sovraccarico cat. H ( tabella 3.1.II ) soffitti pedonabili per sola manutenzione = 50 kg/m2

Ψ02  = coefficiente di combinazione ( vedere tabella 2.5.1 riga cat. H, colonna Ψ0J) = 0 
ɣQ2  = coefficiente parziale di sicurezza dei carichi variabili QK1= 1,5 

Nota Bene: 
Per effetto del coeff. Ψ02 = 0 il prodotto QK2  x Ψ02 x ɣQ2  è 0, quindi la pedonabilità dei soffitti non influisce sul calcolo 
della struttura del fabbricato ( non contemporaneità col carico neve predominante  ). 
Pertanto al cliente dovrebbero essere comunicati separatamente i carichi puntuali permanenti appesi alle struttura, ed 
i carichi di cat. H  per la pedonabilità di 50 kg/m2, di cui il progettista della struttura, dovrà tenere conto ai fini del 
dimensionamento.
Attenzione in caso che il carico predominante non sia la neve in quanto zona a bassa nevosità quale il sud Italia ( vedi 
figura 3.4.1 ) i carichi si combinano in modo diverso, secondo la formula: 

G1 x 1,3 + G2 x 1,5 + P x ɣP + QPEDONABILITÀ x 1,5 + QNEVE  x 0,5 x 1,5 +..
Come si vede, il carico da comunicare al cliente deriva dal carico dovuto al peso proprio dei pannelli + depressione + 
carico pedonale + ¾ carico neve previsto in zona.

= 0 

INFOTEC   B-100

Carichi sulle strutture previsti dal D.M.17.01.2018,
nuove norme tecniche delle costruzioni NTC 2018

IT

INCOLD S.p.A. - Via Grandi 1, 45100 Rovigo, Italy - incold.it | incoldactive.it
Le informazioni qui contenute sono proprietà esclusiva di Incold S.p.A. Rev. 00   Pg. 1/7



INFOTEC   B-100

Carichi sulle strutture previsti dal D.M.17.01.2018,
nuove norme tecniche delle costruzioni NTC 2018

IT

INCOLD S.p.A. - Via Grandi 1, 45100 Rovigo, Italy - incold.it | incoldactive.it
Le informazioni qui contenute sono proprietà esclusiva di Incold S.p.A. Rev. 00   Pg. 2/7



INFOTEC   B-100

Carichi sulle strutture previsti dal D.M.17.01.2018,
nuove norme tecniche delle costruzioni NTC 2018

IT

INCOLD S.p.A. - Via Grandi 1, 45100 Rovigo, Italy - incold.it | incoldactive.it
Le informazioni qui contenute sono proprietà esclusiva di Incold S.p.A. Rev. 00   Pg. 3/7



Rimane pertanto, da calcolare il sistema di sospensioni in modo da garantire la capacità di sopportare, i carichi derivanti 
dal peso proprio dei pannelli, dalla depressione e della pedonabilità cat. H  . 
Il sistema deve essere calcolato,mediante la formula 2.5.1 come segue: 

G2 x ɣG2 + QK2  x ɣQ2 

Esempio: Soffitto in pannelli sp. 150 mm, temperatura – 20 °C, pedonale per sola manutenzione. 
Peso pannelli = 14,1 kg/m2 
Depressione = 30 kg/m2 

Pertanto: 

G2 = 30 + 14,1 = 44,1 kg/m2

ɣG2 = 1,5
QK2 = 50 kg/m2

ɣQ2 = 1,5

Calcolo: 44,1 x 1,5 + 50 x 1,5 = 66,15 + 75 =Tot. carico sul sistema 141,15 kg/m2  

Come si vede, la NCT 2018, prevede una maggiorazione dei carichi, ma poi la resistenza dei materiali, è considerata agli 
stati limiti ultimi, con applicazione di un coefficiente di sicurezza, come da tabelle allegate. 
Per semplicità, date le tipologie delle nostre applicazioni, possiamo sintetizzare: 

1) Resistenza a trazione di tubolari e/o profili laminati a caldo:
si deve considerare il carico di snervamento, diviso un coefficiente di sicurezza secondo la formula fyk : ɣM0

In cui nel nostro caso più comune, fyk = 2397 kg/cm2 e ɣM0 = 1,05
Pertanto la resistenza a trazione dell’acciaio, da applicare nella progettazione dei nostri staffaggi sarà:
2397: 1,05 = 2282 kg/cm2

2) Resistenza a del giunto a farfalla, carico ammissibile su ciascun punto di sospensione:
Non essendo tabellata, si considera il carico a inizio cedimento del profilo in prossimità del pendino, diviso un coefficiente
di sicurezza più elevato rispetto a quello previsto per i profili di cui al punto1, che assumeremo pari a 2.
Pertanto, stante il carico massimo a inizio cedimento, rilevato con test di cui al rapporto di prova 32034 del 24.01.2007
Bodycote, pari a kg 1480 : 2 = 740 kg = Carico massimo applicabile per ciascun punto di sospensione.

3) Resistenza a trazione di barre filettate in classe 4.6:
si deve considerare il carico a rottura, diviso un coefficiente di sicurezza secondo la formula: 0,9 x ftb : ɣM2

In cui 0,9 è un coefficiente fisso previsto dalla norma, ftb = 40,8 kg/ mm2 e ɣM2 = 1,25
Pertanto la resistenza a trazione da applicare nella verifica delle nostre barre filettate sarà :
0,9 x 40,8 : 1,25 = 29,3 kg/mm2 quindi considerando una barra filettata M10, con sezione resistente 58 mm2, la sua
resistenza a trazione da considerare sarà: 29,3 x 58 = 1699 kg

4) Resistenza a trazione boccola filettata M10 cod. 04181034
Non essendo tabellata, si considera il carico a rottura, diviso un coefficiente di sicurezza più elevato rispetto alla viteria (
punto 3 ), che assumeremo pari a 2,5.
Pertanto, stante la resistenza a trazione della boccola, riferita alla rottura, pari a kg 3000 : 2,5 = 1200 kg
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Viterie:Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi 
indicate nella precedente Tab. 11.3.XIII.a sono riportate nella seguente Tab. 11.3.XIII.b: 
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ESEMPIO CALCOLO CARICHI PER APPENDIMENTO SOFFITTO CELLA FRIGORIFERA 

Sistema di sospensione: 

Consideriamo una cella a temperatura positiva con depressione pari a 10 kg/m2 di dimensioni m 10 x 10, in pannelli sp. 
100 mm, del peso di kg/m2 10,9 sospesi in mezzeria. 
Considerato che l'interasse tra le barre filettate per le sospensioni è il passo dei pannelli = 1,12 m, la porzione di pannello 
da considerare gravante sulla sospensione sarà m 10 : 2 = 5 m quindi per una superficie 
di 5 x 1,12 = 5,6 m2 

Considerato il peso del pannello e la depressione come carichi permanenti da sopportare per ciascun punto di 
sospensione, avremo: 
G2 = 10 + 10,9 = 20,9 kg/mq 

Considerato il sovraccarico variabile di tipo H (NTC 2018) 
QK2 (accessibilità) = 50 kg/mq 

Il carico da considerare per la verifica delle barre di sospensione (allo stato limite ultimo SLU, cioè applicando i fattori di 
amplificazione dei carichi) è: 

Z = G2 x ɣG2 + QK2  x ɣQ2 =  ( 20,9 x 1.5 + 50 x 1.5 ) x 5,6 = 595,56 kg  
Il carico limite a trazione per una barra filettata M10 classe 4.6 è = 1699 kg > 595,56 kg 
Il carico limite a trazione per la boccola filettata M10 è = 1200 kg > 595,56 kg 

SCHEMA SOFFITTO 

10 m 

5 m 

1,12 m 

2,5 m 2,5 m 

10 m 
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